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COPIA

N.  8  Reg. Delibere

N.   .................  di Prot.

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

Sessione Ordinaria – Seduta pubblica di 1ª Convocazione

Oggetto: MODIFICA BILANCIO DI PREVISIONE 2023 - 2025 E CONTESTUALE MODIFICA 
DEL DUP

L’anno  duemilaventitre addì  ventisei del mese di aprile alle ore 20:45 nella sala delle adunanze della sede 
municipale.
Per determinazione del Presidente e con avvisi scritti  in data utile è stato convocato il Consiglio Comunale.
Eseguito l’appello risultano:

Fior Nivo P SERATO GIUSEPPE P

CECCHIN SILVIA P VILLATORA CELESTE P

BARON STEFANIA P FILIPPO BEATRICE A

CECCHETTO DENIS P CONTE MAURIZIO P

BRAGAGNOLO GIORGIO P GRIGOLON GIANFRANCO P

ANTONELLO OTELLO P TOMBOLATO STEFANO P

VIGGIANI LUCIANO P PIEROBON CHIARA P

BARALDO STEFANO P DE SANTI LUCA P

GOBBI DIEGO P

  
E’ presente in sala l’Assessore Esterno Catia Campagnolo.

Partecipa alla seduta il Sig. Taibi Giuseppe, Segretario Generale del Comune. 
Il Sig. VIGGIANI LUCIANO nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO assume la presidenza e,  
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i consiglieri signori:

CECCHETTO DENIS
VILLATORA CELESTE
TOMBOLATO STEFANO
  
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

CITTA’ DI SAN MARTINO DI LUPARI
- Provincia di Padova 



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il TUEL, con particolare riguardo all’art. 175 del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal 
D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, 
in termini di competenza e di cassa, sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli 
esercizi considerati, con deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di 
ciascun anno; 

Visto l’articolo 187 del TUEL, il quale prevede che “Il risultato di amministrazione è distinto in fondi 
liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.”

Considerato che il principio contabile 4.2, che al punto 5.3.4 prevede che “Costituiscono idonea copertura 
finanziaria delle spese di investimento, impegnate negli esercizi successivi, le risorse accertate e imputate 
all’esercizio in corso di gestione (accantonate nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa), l’avanzo 
di amministrazione o le entrate già accertate imputate agli esercizi successivi, la cui esigibilità è 
perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente discrezionale dell’ente o di altra pubblica 
amministrazione.”

Dato atto che il medesimo principio contabile al punto 9.2.8 stabilisce che  “Costituiscono quota 
vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa. Per gli enti locali i vincoli 
derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi statali che dalle leggi regionali.

Per le regioni i vincoli sono previsti solo dalla legge statale. Nei casi in cui la legge dispone un vincolo 
di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore dell’ente, si è in presenza di vincoli derivanti 
da trasferimenti e non da legge”;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale all’ordine del giorno della seduta in data odierna, ad 
oggetto “Approvazione rendiconto esercizio 2022”;

Dato atto che dal prospetto di composizione dell’avanzo di amministrazione risulta un avanzo vincolato 
per un importo pari ad € 1.128.168,61, di cui circa 160 mila euro sono relativi ad oneri di urbanizzazione;

Rilevato che a mente de "A decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle 
sanzioni previste dal testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e 
senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e 
nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di 
costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a 
interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e 
della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito 
urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.".

Visto il DM 16/01/2018 n. 14, recante il Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e 
la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione 
di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali;

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000147952ART0,__m=document


Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 21.12.2022 è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2023/2025;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 21.12.2022 è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2023/2025, redatto in termini di competenza e di cassa, secondo lo schema di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011;

Atteso che si rende necessario modificare alcuni stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 
2023/2025, in ordine alle seguenti ulteriori finalità:
 applicazione di avanzo vincolato quale provvedimento necessario a finanziare alcune spese di 

investimento, quali in primo luogo le spese relative alla ristrutturazione di n. 2 appartamenti acquisiti 
al patrimonio dell’ente in virtù del decreto del Direttore dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione 
e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata n. 895, con il quale è 
stato disposto il trasferimento al patrimonio indisponibile del Comune di San Martino di Lupari, per 
fini sociali

 stanziare le risorse previste dal bando per l’erogazione di contributi di cui alla D.G.R.V. n. 338 del 29 
marzo 2023, ad oggetto “Programma Regionale Veneto FESR 2021-2027 Obiettivo Specifico iv 
«Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe, e la 
resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici», Azione 2.4.2 «Messa a norma sismica 
del patrimonio edilizio pubblico”

 riduzione degli stanziamenti in entrata delle perequazioni, a titolo prudenziale e in attesa del 
completamento dell’iter della variante al Piano degli Interventi, compensata con una riduzione di 
alcuni investimenti del programma opere pubbliche, in particolare viene ridotto di € 60 mila lo 
stanziamento per la ristrutturazione del Piano Primo Scuola Secondaria blocco C e di 390 mila euro 
per la demolizione dell’edificio B, Scuola Secondaria, per il quale è prevista, invece l’adeguamento 
sismico come da punto precedente;

Preso atto che risulta necessario modificare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
2021/2022 con la previsione di alcuni servizi e forniture, in particolare per la partecipazione del Comune 
ai Bandi di PA Digitale 2026 finanziati dal PNRR e già inseriti negli stanziamenti del bilancio di 
previsione;

Preso atto ancora che risulta necessario variare il programma delle opere pubbliche con la previsione delle 
seguenti opere:

 LP  - 209 ristrutturazione due unità residenziali in via Pasinato 1;
 LP – 210 adeguamento sismico edificio B Scuola Media;

Richiamato l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede, 
ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, sia 
nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con deliberazione di 
Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno; 

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera a) contenente l’elenco delle variazioni di 
competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 del quale si riportano 
le risultanze finali:

ANNO 2023



ENTRATA Importo (€) Importo (€)
CO

Variazioni in aumento
CA
CO 70.430.00

Variazioni in diminuzione
CA 262.789,34

SPESA Importo Importo
CO

Variazioni in aumento
CA
CO 70.430,00

Variazioni in diminuzione
CA 70430,00
CO 70.430,00 70.430.00

TOTALE 
CA 70.430,00 262.789,34

ANNO 2024
ENTRATA Importo (€) Importo (€)

Variazioni in aumento CO 750.000,00
Variazioni in diminuzione CO 0,00

SPESA Importo Importo
Variazioni in aumento CO 750.000,00
Variazioni in diminuzione CO 750.000,00

TOTALE CO 750.000,00 750.000,00

ANNO 2025
ENTRATA Importo (€) Importo (€)

Variazioni in aumento CO 0,00
Variazioni in diminuzione CO 0,00

SPESA Importo Importo
Variazioni in aumento CO 0,00
Variazioni in diminuzione CO                                0,00

TOTALE CO 0,00 0,00

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle predette variazioni, come risulta dal 
prospetto allegato sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 
239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000, allegato C alla deliberazione di Consiglio Comunale 
all’ordine del giorno della seduta in data odierna, ad oggetto “Assestamento generale di bilancio e 
salvaguardia degli equilibri esercizio 2021 ai sensi degli artt. 75, comma 8 e 193 del D.lgs. n. 267/2000”;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Preso atto dei seguenti interventi:

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI



Modifica bilancio di previsione 2023 - 2025 e contestuale modifica del DUP. Prego, assessore 
CAMPAGNOLO per l’esposizione. 

Assessore CATIA CAMPAGNOLO
Si rende necessario andare a modificare alcuni stanziamenti del bilancio di previsione ’23 – ’25, in ordine 
alle seguenti ulteriori finalità: applicare l'avanzo vincolato quale provvedimento necessario a finanziare 
alcune spese di investimenti quali, in primo luogo, la ristrutturazione di due appartamenti acquisiti a 
patrimonio dell'Ente, in virtù del Decreto del direttore dell’Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, con  il quale è stato disposto il 
trasferimento al patrimonio indisponibile del Comune di San Martino di Lupari, per fini sociali. Importo 
pari a 120.000 euro. Stanziare le risorse previste dal bando, per l'erogazione del programma regionale 
Veneto, promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe, la 
resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici. L'azione messa a norma sismica del 
patrimonio edilizio pubblico, 950.000 euro, riduzione degli stanziamenti in entrata delle perequazioni, a 
titolo prudenziale, in attesa del completamento dell'iter della variante del piano degli interventi. Risulta 
necessario, quindi, variare il programma delle opere pubbliche, con la previsione delle seguenti opere. 
La prima è la ristrutturazione di due unità appunto residenziali in via Pasinato, l'adeguamento sismico 
dell'edificio B della scuola media e per un mero errore non è stato inserito, nel campo della delibera, 
l'opera denominata 210 EP01, intervento per la bonifica dell'ex distributore di carburante, via Marmora 
e area limitrofe, bonifica del sito orfano. Queste sono le tre variazioni del piano triennale dei lavori 
pubblici che vengono modificate nel piano di previsione ’23 – ’25. 

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Grazie, assessore CAMPAGNOLO. Ci sono interventi? Prego, Consigliere GRIGOLON. 

Consigliere Gianfranco GRIGOLON 
Grazie. Solo perché non ho capito bene una delle variazioni di interventi di ristrutturazione sull'edificio B 
della scuola media? Non ho capito, scusa. 

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Prego, assessore CAMPAGNOLO. 

Assessore CATIA CAMPAGNOLO
No. Era la ristrutturazione dei due appartamenti acquisiti, l’altro era la progettazione della 
ristrutturazione per la messa a norma sismica del patrimonio edilizio pubblico. Adeguamento sismico. 

Consigliere Gianfranco GRIGOLON 
Sì, ma su quale edificio?

Assessore CATIA CAMPAGNOLO
L’edificio B, come Bologna.

Consigliere Gianfranco GRIGOLON 
L’edificio B della scuola media?

Assessore CATIA CAMPAGNOLO
Sì, sì, Agostini. 



Consigliere Gianfranco GRIGOLON 
Quindi, solo un intervento finalizzato a messa in sicurezza sismica?

Assessore CATIA CAMPAGNOLO
Sì. 

Consigliere Gianfranco GRIGOLON 
O per cambio di destinazione futura? Non lo so. Qual era la motivazione di questo intervento, solo una 
messa in sicurezza o era un primo intervento finalizzato ad una diversa destinazione di quell'edificio? Se 
non ricordo male era quello che doveva essere demolito, che non viene più demolito, bene, bene, 
dipende su cosa andrete a fare, questa è un po' la domanda. Questi interventi di ristrutturazione si 
fanno solo se abbiamo un'idea di utilizzarlo in maniera diversa, o anche per la scuola, per carità, però, 
volevo capire qualcos'altro in più. Solo questo. Ah, scusa, non lo dico, ma lo dico lo stesso. Sul parere del 
Revisore, guardate le date, un piccolo refuso, ancora, non importa, non importa. Sono quattro su tre 
delibere. Non diteglielo.

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Prego, signor Sindaco. 

Sindaco FIOR NIVO
Sull'edificio B, che era, come tutti sappiamo, l'edificio della scuola media, non potrà più essere destinato 
ad attività scolastica. Il nostro progetto è di, chiaramente, rifare una ristrutturazione e dedicarlo ad 
attività diverse da scuole, stiamo valutando un po' la destinazione più idonea per questo. Parteciperemo 
ad un bando, appunto, per l’adeguamento sismico, che sarà probabilmente un primo intervento di un 
progetto più ampio, questo sì. L'idea di questa amministrazione è che sarebbe stato un errore abbattere 
quell’edificio lì, primo perché comunque le spese di abbattimento erano molto impegnative e secondo 
perché, in un territorio in cui mancano spazi, anche di aggregazione, investire su una riqualificazione, 
perché no, di carattere culturale, potrebbe essere sicuramente la giusta destinazione, sia per la 
collocazione del posto, sia anche per la forma che è vero che, diciamo così, non rispecchia caratteri di 
originalità però, proprio per questo, potrebbe essere idonea per ospitare vari tipi di iniziative. E questo è 
l’obiettivo: puntare su una riqualificazione, diciamo così, dell'edificio, partendo proprio da questo 
intervento di carattere strutturale.

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Grazie, signor Sindaco. Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere PIEROBON.

Consigliere Chiara PIEROBON
Quindi la mia domanda è, mi ripeto, sul discorso, cosa sarà realizzato, nell’edificio B, ex scuola media, 
quindi non c'è ancora un'idea chiara, dalla risposta testé data, quindi la domanda che mi sovveniva 
successiva era, il contributo di 950.000 euro a cui partecipiamo per coprire all’intervento completo di 
quello che si ha in mente di realizzare, oppure ci saranno necessari altri fondi per poter addivenire a 
quello che sarà la destinazione futura? E dopo, un’altra domanda, visto che si è dimezzato l'intervento, 
l’importo per l’edificio centrale, quello della segreteria, da 120.000 euro è stato ridotto a 60.000 euro, 
l’importo della ristrutturazione del primo piano, cosa sarà realizzato nel primo piano e quale sarà la 
destinazione per questi spazi al primo piano.



Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Prego, signor Sindaco.

Sindaco FIOR NIVO
L’amministrazione ha le idee chiare di quello che vuole fare, togliere tutte le sorprese, non ci pare che 
sia il caso. A parte le battute, sull'edificio A, è progetto dell'amministrazione fare la Casa delle 
Associazioni, dedicare alle associazioni probabilmente tutto il primo piano, diciamo così, dell'edificio se 
non sono in grado di spiegarmi bene e di farmi capire, quello prospiciente al piazzale del Comune, 
dedicarlo a delle associazioni, diciamo così, due in particolare sono sicuramente più numerose, l’Auser e 
l'Avis e hanno anche bisogno di un posto dove conservare la documentazione. Mi riferisco in particolare 
all'Avis, ma poi è un posto proprio che per la centralità, che abbiamo pensato proprio che possa essere il 
più idoneo per le associazioni stesse. L’impegno di spesa, senza anticipare, porta il fatto anche di 
rendere la scala servibile per le persone con disabilità e quindi bisognerà sicuramente adattarla. Il piano 
terra, invece, potrebbe essere dedicato ad accogliere anche gli anziani che sono rimasti senza una sede, 
quindi l'intervento sarà verso questa linea. Per l'altro obiettivo, non è che non voglio esprimermi, perché 
chiaramente l’idea è abbastanza chiara e consolidata su quello che vuole fare l'amministrazione. È legata 
chiaramente ad un bando, alle risorse che possono arrivare, una prima idea che è abbastanza ferma, si 
vorrebbe creare il nostro museo a San Martino. Abbiamo un sacco di opere d'arte che sono messe, 
diciamo così, in posti non idonei e non è tanto il fatto di avere un museo per avere un qualcosa, ma 
perché crediamo sia uno dei primi interventi di cui abbiamo necessità, proprio per rendere San Martino 
un posto, diciamo così, da visitare, in un circuito culturale che ci vede in mezzo a Castelfranco e 
Cittadella. Abbiamo delle opere importanti che non sono solo i quadri, ma anche i gessi di Antonio 
Baggio e quindi riteniamo che questo possa essere, diciamo così, un obiettivo primario. È chiaro che 
dopo dipende, come sapete, dalle risorse, anche per quello che può essere una sistemazione dell'area, 
però questi due edifici sono questi due obiettivi che abbiamo, credo il primo, l'edificio A, anche mi 
auguro di prossimo completamento e di prossima realizzazione nell’adeguamento. Credo che sia una 
risposta che ci chiedono i cittadini, sia anche le associazioni, ma anche il gruppo degli anziani, un posto 
dove potersi trovare. Quindi spero di essere stato esauriente su questo, l'obiettivo è questo. In questo 
momento è legato, in particolare, chiaramente, al blocco B, anche all'erogazione di questo 
finanziamento, di questo bando, scusate e che quindi l'impegno è per la partecipazione ed anche in 
questo caso, stiamo facendo di tutto per potervi partecipare perché, come ben sapete, i tempi di 
presentazione del bando di comunicazione e di presentazione domande sono sempre molto molto 
ristretti.

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Grazie, signor Sindaco. Se non ci sono ulteriori interventi. Prego, Consigliere CONTE.

Consigliere Maurizio CONTE
Volevo chiedere in cosa consistono gli interventi relativi alla ristrutturazione dei due appartamenti che 
vengono acquisiti. Sull'ordine del giorno avrei anticipato la presa d’atto dell'acquisizione, prima di 
intervenire, sarebbe giusto, come procedura, aver anticipato l'atto di acquisizione e poi appunto 
modificare il bilancio, però volevo capire, visto che esce un condominio abbastanza nuovo, nel senso 
120.000 euro per la ristrutturazione mi sembrano una cifra abbastanza importante, soprattutto perché 
ricordo che noi abbiamo altri tre alloggi di proprietà comunale che sono inagibili, hanno necessità di 
essere ristrutturati e quindi volevo capire appunto questa cifra importante perché e ricordare che ci 
sono anche altri alloggi da sistemare. 



Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Grazie. Prego, signor Sindaco. 

Sindaco FIOR NIVO
Probabilmente nell'elenco degli ordini del giorno poteva essere anticipato, rilevo solo che è una presa 
d'atto, non è un provvedimento, però le do atto che, magari, nella sequenzialità delle cose, poteva 
essere anticipato, ma rilevo solo… lo diceva anche il Consigliere CONTE, è una questione di stile, è solo 
una presa d'atto ed anche perché gli immobili sono già assegnati. Posso solo dire che l'impegno per la 
sistemazione fa parte anche della condizione dell'acquisizione, cioè quando sono stati verificati, una 
volta assegnati, abbiamo l'onere di fare quei lavori che sono stati quantificati, spero prudenzialmente, in 
questa somma. Adesso è stata indicata questa somma di due alloggi, probabilmente i conteggi gli han 
fatti gli uffici competenti, come sempre avviene, ma era anche condicio sine qua non, o meglio un 
requisito perché, in caso di mancata esecuzione di questi lavori, potrebbero esserci dei provvedimenti 
rispetto… 

Consigliere Maurizio CONTE
Abbiamo un obbligo di destinazione dietro?

Sindaco FIOR NIVO
Oltre all'obbligo di destinazione, noi quando abbiamo partecipato alla richiesta di assegnazione, 
abbiamo indicato lo scopo. E lo scopo è scopo sociale, ovviamente, però probabilmente non era quello 
che mi chiedeva il Consigliere, era sull'importo della spesa della sistemazione. 

Segretario Generale Dott. TAIBI Giuseppe
Il motivo per cui era anche prioritario è che, tra l'altro, questi qua, per obbligo convenzionale, vanno 
anche assegnati necessariamente, questi sono degli interventi che devono essere ultimati per poterli 
assegnare e questi, mi diceva la responsabile che ha seguito l'iter, che è la dottoressa Tomasi, che 
abbiamo l'obbligo di darli in assegnazione entro dicembre. Quindi è una priorità assoluta l’assegnazione. 

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Prego, Consigliere CONTE. 

Consigliere Maurizio CONTE
Io sono d'accordo, però mi sembra che una cifra di 60 per appartamento vuol dire che sono inagibili, mi 
sembra un po' strano. 

Sindaco FIOR NIVO
Probabilmente prudenziale. 

Consigliere Maurizio CONTE
Se avanziamo soldi, forse è meglio appunto metterli subito su altri alloggi che abbiamo fermi.

Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Va bene. Metto in votazione allora. 

Consigliere Chiara PIEROBON
Posso fare la dichiarazione?



Presidente del Consiglio Luciano VIGGIANI
Prego, Consigliera PIEROBON. 

Consigliere Chiara PIEROBON
Riguardo a questo punto noi accogliamo positivamente le variazioni che prevedono il recupero 
dell'edificio B, che appunto era una cosa che avevamo anche noi come idea, anziché la demolizione e 
anche la ristrutturazione dei 2 appartamenti per le emergenze abitative, sì, sociali. Manca comunque, 
sempre per il discorso della priorità che abbiamo a San Martino, è una stanza, una sala per delle 
conferenze. Non c'è, neanche per fare l'assemblea annuale delle associazioni, che è dovuta perché 
purtroppo non l'abbiamo, per cui anche quella è una priorità insieme al museo, alla sala degli anziani e a 
tutte quelle cose. Per cui, ecco, però diciamo che questi interventi positivi rientrano all’interno di un 
piano triennale di opere che contengono degli altri interventi che non condividiamo, pertanto il nostro 
voto sarà contrario a questa variazione. Grazie.

Si dà atto che alle ore 22.46 esce il Sindaco e rientra alle ore 22.49
Si dà atto che alle ore 22.54 si assenta il Vice Sindaco Silvia Cecchin e rientra alle ore 22.57
Consiglieri presenti n. 16

Il Presidente del Consiglio, preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento, pone in votazione 
la proposta di deliberazione ad oggetto “Modifica Bilancio di Previsione 2023-2025 e contestuale 
modifica del DUP”, posta al punto n. 5 all’ordine del giorno.

Con votazione espressa in forma palese, che si chiude con il seguente risultato:

 Presenti            n. 16
 Astenuti            n. 0
 Votanti              n. 16
 Contrari            n. 5 (Maurizio Conte, Gianfranco Grigolon, Luca De Santi, Chiara Pierobon e Stefano 

Tombolato)
 Voti favorevoli n. 11

DELIBERA

1) di apportare al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 le variazioni di cui al presente atto 
prospetto allegato a);

2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle variazioni apportate, sulla base 
dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 
e 193 del D.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera b) quale parte 
integrante e sostanziale;

3) di stabilire che viene modificato il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2023/2024 
(Allegato b) e il programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025 (Allegato C) e, per l’effetto il 
DUP 2023/2025 Sezione 6.1 (Allegato D);



4) di disporre la pubblicazione in Amministrazione trasparente, Sottosezione “Opere Pubbliche”, del 
Programma triennale dei lavori pubblici e del Programma biennale acquisti beni e servizi e del DUP 
2023/2025 nella sottosezione “Bilanci”;

----------------------

Infine, su proposta del Presidente del Consiglio Comunale, con votazione espressa in forma palese, dal 
seguente risultato:

 Presenti              n. 16
 Astenuti              n.  0
 Votanti                n. 16
 Contrari              n.  0
 Voti favorevoli   n. 16

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4^, del T.U.E.L. n. 
267/2000, per poter dar seguito tempestivamente ai conseguenti atti.



PARERE RESPONSABILE DI AREA
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, si esprime parere favorevole, in ordine alla 
regolarità tecnica, alla proposta di deliberazione in oggetto citata.

 
IL RESPONSABILE

F.to Taibi Giuseppe

PARERE RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 della D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 esprime parere favorevole, in ordine alla 
regolarità contabile, alla proposta di deliberazione in oggetto citata.

 
IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO

F.to Taibi Giuseppe



 Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il SEGRETARIO GENERALE 
F.to VIGGIANI LUCIANO F.to Taibi Giuseppe

N. 426  del Reg. di Pubbl.
REFERTO DI PUBBLICAZIONE
Si certifica che la presente deliberazione viene affissa e pubblicata in copia all’albo pretorio del Comune 
il 16-05-2023 e vi rimarrà per 15 giorni.
Addì  16-05-2023

L’INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE
               F.to avv. Patrizia Tomasi

Copia conforme all’originale.

San Martino di Lupari, lì 16-05-2023

IL SEGRETARIO GENERALE

Taibi Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 comma 3 D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267)

La presente deliberazione, pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune, diverrà 
ESECUTIVA decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.

Addì 16-05-2023

IL SEGRETARIO GENERALE

 Taibi Giuseppe


